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Nell’ ascolto dell’Antico Testamento dal 
offerto, nella prima Lettura di oggi, in po
di Dio che ha cura di tutte le cose. Dio n
giudice ingiusto perché giudica con mitez
soprattutto è un Dio che ricuce i peccati 
perdono, attende il loro ravvedimento.
Gesù racconta tre parabole e di una rispo
che ne chiedono la spiegazione.
Le due brevi parabole intermedie, del gra
comune il tema della “crescita”, passando
grandezza, alla potenza. La potenza del R
e sfugge ai canoni della logica.
La differenza tra le due parabole è che m
lievito “fa crescere”, Il Regno si manifest
Questa manifestazione, di cui noi vorrem
bisogna attendere: ciascuno deve farla pr
Lui ci invita alla pazienza.
La parabola del grano e della zizzania ci m
giudicare, fiducioso di un sincero pentim
Gesù ne offre una spiegazione molto det
dell’uomo, il nemico è il diavolo, i mietit
seme i figli del Regno, la zizzania i figli d
mondo.
Alla tentazione di lamentarci perché esist
dobbiamo contrapporre la gratitudine pe
accoglie il nostro ravvedimento. Così seb
tutta la sua potenza in un futuro più o m
nostro presente come figli del Regno.
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